
«Per un uomo politico e un lea-

der di governo non c’è colpa

peggiore di quella che lo vede mac-

chiarsidicorruzioneeclientele,chelo

vedeapprofittare della suaposizione

per abusare della “cosa pubblica”, ar-

rivando a sottrarsi al giudizio della

magistraturaperconcluderelasuavi-

ta in latitanza». Lo afferma in una no-

taLuigiDeMagistris,europarlamenta-

re dell’Idv. «Bettino Craxi è stato que-

stoed èunaspetto che azzera tutto il

resto, gettando un’ombra negativa

sulla sua persona politica che nessu-

na riabilitazione aposteriori può can-

cellare,perchèsarebbeunosfregioal-

la storia del nostro paese».

È
una lunga lettera quel-
la inviata dal presiden-
te della Repubblica ai fa-
miliari di Bettino Craxi
nel decimo anniversa-

rio della sua morte. Una lettera me-
ditata, elaborata nei giorni, anche
attingendo alla memoria degli an-
ni in cui le vite politiche, «in modo
franco e leale nel dissenso e nel
consenso», si sono incrociate o con-
trapposte. C’era la necessità di mo-
tivare in modo approfondito
un’iniziativa che avrebbe potuto
prestarsi ad interpretazioni di par-
te o strumentalizzata. Ma senten-
do l’esigenza che si avvii una rifles-
sione approfondita su un politico
«che ha lasciato, in un complesso
di luci ed ombre, un’impronta non
cancellabile nella vita del nostro
stato democratico». Nessuna rimo-
zione, nessuna distorsione. Que-
sto l’invito di Napolitano. «Il no-
stro stato democratico non si può
consentire di sacrificare al solo di-
scorso sulle responsabilità del-

l’onorevole Craxi, sanzionate per
via giudiziaria, la considerazione
complessiva della sua figura di lea-
der politico e di uomo di governo im-
pegnato nella guida dell’esecutivo e
nella rappresentanza dell’Italia sul
terreno delle relazioni internaziona-
li». Tutta la vicenda di Craxi è parte
degli «aspetti tragici della storia poli-
tica e istituzionale della nostra re-
pubblica che impongono ricostru-
zioni non sommarie e non unilatera-
li di almeno un quindicennio di vita
pubblica italiana».

La missiva è stata indirizzata ad
Anna, la moglie che continua a vive-
re nella casa di Hammamet, ed ai fi-
gli cui il Capo dello Stato ha voluto
esprimere la sua vicinanza persona-
le «in un momento per voi di partico-
lare tristezza». E la signora ha subi-
to risposto ricordando che il marito
«lavorò tutta la vita per l’affermazio-
ne delle idee in cui egli ha creduto
con passione ed entusiasmo per raf-
forzare i valori della democrazia e
di libertà in Italia e nel mondo». Ed
anche se lui «riposa in terra di Tuni-
sia non smise mai di pensare al bene
dell’Italia e dei suoi concittadini che
per suo tramite intendo in questa oc-
casione ringraziare».

L’obbiettivo di Napolitano è stato

quello di «favorire una più serena e
condivisa considerazione del diffici-
le cammino della democrazia italia-
na nel primo cinquantennio della re-
pubblica» ma dato il suo ruolo solo,
nell’interesse «delle istituzioni re-
pubblicane».

È lunga e articolata la ricostruzio-
ne delle «luci e ombre» che hanno
caratterizzato la vita del leader so-
cialista fatta da Napolitano. Non vie-

Pier Luigi
Bersani
«Certamente il
presidente
Napolitano ha

sottolineato un fatto storico.
Gli errori che Craxi ha fatto
li ha pagati molto cari e
molto duramente»
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Messaggio del Presidente adAnna,moglie
del leader socialista: «Luci e ombre» nella sua
storia politica. Su di lui «durezza senza eguali»

DeMagistris (IdV): «Così
si sfregia la storia»
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«Visonodei segnalidinovitàda

partedella sinistra»anchesear-

rivano «molto tardi e con tante

ambiguità». Lo dice il ministro

dei Beni culturali, Sandro Bondi

alle telecamere del tg1.

Il decennale

Napolitano
suCraxi:
«Nè distorsioni
nè rimozioni»
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Il Colle

La complessa figura
del leader Psi
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MARCELLA CIARNELLI

Bettino Craxi in una immaginedel 28ottobre 1995
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